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ORIZZONTALI 
1. È munito di ancia doppia - 4. L’abbonamento che dà accesso agli impianti di risa-
lita - 10. Sua moglie diventò di sale - 11. È attigua al casolare - 12. Associazione Ti-
cinese Terza Età - 13. Fiera nel portamento - 15. Woody regista - 16. Agrume verde - 
17. Larghezza nello spendere - 18. È particolarmente aperto e cordiale - 20. Sono 
esempi di forza e coraggio - 21. Recita con Franz - 23. Mutano il coro in corteo - 24. 
Annebbiato, appannato - 29. Città del Canton Argovia - 30. Ai lati di Roger - 31. Con-
fina con Ascona e Gordola - 34. Dissesto finanziario - 36. Non detto o non fatto - 37. 
La dea con arco e frecce - 38. Un’esperta di taglio e cucito - 39. Bevande corrobo-
ranti - 40. Se è frizzante è freddina - 41. Vi si ripongono gli abiti. 

VERTICALI 
1. Fa alzare i tifosi - 2. Lessare - 3. Buonissimo - 4. Un consenso strappato - 5. Due 
lettere del Kansas - 6. In quello di Mendrisio partecipano gli asini - 7. La città di "Via 
col vento" - 8. Cippo commemorativo - 9. Grembo materno - 11. La occupa il magaz-
zino - 14. Sacrilego, irreligioso - 15. Messa in moto, funzionante - 17. Proiettile del 
sommergibile - 18. Ispida, irta - 19. Insetto noioso e molesto - 22. Guardiano di maia-
li - 25. È tutta da ridere - 26. Il regno dello chef - 27. Porzioni di pesci - 28. Alberi dal 
legno chiaro - 32. L’attore Sharif - 33. Consente alti salti - 35. Ardita incursione - 37. 
La domenica sul calendario - 39. In testa al treno.
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LE SOLUZIONI DEL NUMERO PRECEDENTE
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(2, 9, 6) 
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L’OPINIONE  ALBERTO MONTORFANI*

 Per la secon-
da volta in po-
chi giorni il 
nostro Tele-
giornale ci in-
forma, con ser-
vizi preconfe-
zionati oltral-
pe, che si ren-
derà necessa-
ria una nuova 
stretta crediti-
zia per blocca-

re, questa volta, la realizzazione di 
immobili di reddito, pena «gravi con-
seguenze al sistema bancario e alla 
nostra intera economia». Il volume 
dei crediti ipotecari ha infatti supera-
to i 1.000 miliardi di franchi e un ulte-
riore aumento non può più essere tol-
lerato, visto che il numero di apparta-
menti vuoti continua ad aumentare.  
Tutto vero. Peccato però che si dimen-
tica un particolare, che Finma e Ban-
ca Nazionale evitano accuratamente 
di ricordare e che rappresenta il vero 
danno che incombe sulla nostra eco-
nomia: gli interessi negativi imposti ai 
grandi raccoglitori del primo e del se-
condo pilastro. Il motore finanziario 

della maggior produzione di immobi-
li di reddito in Svizzera non è ormai 
più da tempo il sistema bancario, ben-
sì il sistema previdenziale. In Ticino lo 
vediamo bene: cantieri immensi nei 
centri abitati stanno prolungando 
l’agonia del mercato immobiliare pro-
prio nel settore degli appartamenti in 
locazione. Ma non sono imprenditori 
privati o semplici cittadini che si but-
tano con foga sul mattone: casse pen-
sioni, casse malattia, fondazioni di 
investimento di ogni genere e tipo, 
fondi immobiliari quotati e non quo-
tati. Tutti fanno a gara a piazzare 
nell’immobiliare i miliardi raccolti 
fra i risparmiatori, dovendo fuggire 
dalle penalità che la Banca Naziona-
le (sì, proprio lei) impone a questi 
enormi veicoli di investimento se la-
sciano i loro capitali dormienti sui 
suoi conti: gli interessi negativi, ap-
punto. La Banca Nazionale impone 
all’economia la disciplina monetaria, 
dimenticando la ragionevolezza del-
la disciplina economica. 
In altre parole, per salvare un franco 
sempre più forte e privilegiare un’eco-
nomia d’esportazione, si prosegue te-
stardamente a penalizzare l’econo-

mia interna soffocata dalla concor-
renza internazionale e dopata, forse 
ancora per poco, dall’immigrazione 
di manodopera a costi ridotti. 
La politica economica è un gioco fatto 
di equilibri fra libertà d’impresa e 
scelte dei consumatori, incentivi e cor-
rezioni della politica e degli enti rego-
latori. I portavoce di queste istituzio-
ni, responsabili di aver imboccato nel 
2008 una strada che non intendono 
più lasciare, dimostrano poca dispo-
nibilità a mettersi in discussione, ma-
gari provando a pensare altre vie, che 
valorizzino, anche nella ricerca eco-
nomica, l’innovazione e la creatività 
per cui il nostro Paese eccelle a livello 
mondiale. 
Il mantra del franco forte torna cicli-
camente a incolpare banche e rispar-
miatori. E i media si fanno incolpevo-
li veicoli della propaganda ministe-
riale, dalla quale si impara che il pre-
stito e l’edilizia danneggiano l’econo-
mia. Ma non sia mai che un dubbio 
possa emergere sulle cause di questo 
danno, di cui l’emergenza degli ap-
partamenti vuoti è solo l’effetto, e non 
la causa. 

* AM Consulenze, segretario SVIT Ticino

CASE VUOTE, DI CHI È LA COLPA?
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I CINEMA AGENDINA  la trovate nel nostro inserto settimanale eXtra

LUGANESE 

CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 

A UN METRO DA TE / 10-12 18.20, 20.45 

BOOK CLUB - TUTTO PUÒ 
SUCCEDERE / 12 18.00, 20.30 

DUMBO / 4-6 18.25, 20.40 

NOI / 16 21.00 

SHAZAM! 18.00, 20.50 / 4DX 3D 18.10, 21.00 

UNA GIUSTA CAUSA / 8 18.00 

IRIDE Quartiere Maghetti - 091 922 96 53 
www.cinemairide.ch 
PEPPERMINT - L'ANGELO 
DELLA VENDETTA / 15 20.45 

LUX ART HOUSE Via G. Motta 67 
091 967.30.39 - www.luxarthouse.ch 
COLETTE / 8 18.00 

IL MANGIATORE DI PIETRE / 10-12 20.30 

BELLINZONESE 

FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

A UN METRO DA TE / 10-12 18.00 

CRONOFOBIA / 13 18.00 

NOI / 16 20.20 

SHAZAM! 20.20 

MENDRISIOTTO 

MULTISALA TEATRO MIGNON TEATRO 
1908 & CIAK Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: 
www.mendrisiocinema.ch 
A UN METRO DA TE / 10-12 20.30 

BOOK CLUB - TUTTO PUÒ 
SUCCEDERE / 12 18.15, 20.45 

COLETTE / 8 18.15 

DUMBO / 4-6 18.00 

FEMALE PLEASURE / 12 18.15 

NOI / 16 20.30 

SHAZAM! 20.45 

LOCARNESE 

OTELLO ASCONA Via Papio 
091 791.03.23 
COLETTE / 8 20.30 

GLORIA BELL 18.45 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
A UN METRO DA TE / 10-12 18.20 

DUMBO / 4-6 18.00, 20.40 

NOI / 16 21.00 

SHAZAM! - ATMOS 18.00, 20.50 

GRANREX Piazza Grande - 091 752.39.89 
FAIR TRADERS 
tedesco/inglese/CH-tedesco/swaili/hindi, f 20.30 
Rassegna: Un po' di cinema svizzero

ETÀ accompagnati / ETÀ non accompagnati

LE REGOLE DELLA RUBRICA  Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, indirizzo 
dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce garanzia di 
pubblicazione.  Nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune di domicilio 
dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. Eventuali richieste in tal senso vanno 
fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. Il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinun-
ciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente 
in caso di procedura giudiziaria.  Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati.  La redazione si riserva il diritto di accorciare tes-
ti troppo lunghi.  Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.   La redazione

Minori palestinesi 
e giustizia israeliana
 Ahed Tamimi, una diciassettenne pale-
stinese di Nabi Salih (villaggio della Ci-
sgiordania occupata) ha scontato 18 mesi 
di detenzione in un carcere israeliano per 
aver schiaffeggiato, a mani nude, due sol-
dati dell’esercito israeliano d’occupazione 
(la madre, per proteste, ne ha purgati 
quattro). Al momento della condanna (di-
cembre 2017) diversi ministri del governo 
israeliano (governo Netanyahu) hanno 
giudicato intollerabile che un’adolescen-
te palestinese si permettesse ostilità verso 
i militari, auspicando una pena esempla-
re. Ahed Tamimi è uscita dal carcere anco-
ra più determinata a continuare la lotta 
per la libertà, la dignità e l’indipendenza 
del popolo palestinese contro l’occupante 
oppressore. Condannati per atti ostili con-
tro le truppe d’occupazione, nelle prigioni 
israeliane sono tuttora incarcerati centi-
naia di minorenni palestinesi. 

Franco Tognola, Bellinzona

za del loro contributo. In Brasile il sinda-
co di Itu nella campagna elettorale ha vi-
sitato molte famiglie e mai ha espresso 
frasi negative nei confronti degli altri can-
didati; inoltre anche dopo essere stato 
eletto ha sempre mantenuto i contatti con 
la popolazione.  
In Italia un gruppo di mamme, dopo aver 
studiato la documentazione, hanno par-
lato con i sindaci dei loro Comuni riguar-
do a una fabbrica che da 40 anni inquina-
va l’acqua della zona e aveva portato del-
le gravi malattie a chi l’aveva bevuta. 
Si sono fatti dei passi per risolvere la situa-
zione e i politici hanno dichiarato che c’è 
bisogno dei cittadini per essere e rimane-
re nella concretezza. Con il loro progetto 
sono arrivate fino al Parlamento europeo. 
Il rappresentante del segretario dell’as-
semblea nazionale della Corea ha parla-
to del progetto che si vuole lanciare tra 
tutte le correnti politiche per la pace tra le 
due Coree. 
Personalmente possiamo dire di essere 
state colpite in positivo, vedendo quanto 
fermento di bene c’è nel mondo. 
La nostra è stata anche una «partecipa-
zione attiva» in quanto, ritrovandoci in 
piccoli gruppi, abbiamo potuto portare il 
nostro contributo, le nostre idee ed espe-
rienze sugli argomenti scottanti trattati 
nel corso di questi quattro giorni. 
Ritornate a casa abbiamo sentito che 
quanto ricevuto non poteva essere tenu-
to solo per noi. Così abbiamo pensato di 
mettere in comune, per quanto possibile, 
l’esperienza di «comunità mondiale» vis-
suta a Roma. 
Quali cittadine attive ci siamo proposte di 
fare la nostra parte lì dove viviamo, con 
piccoli gesti giornalieri, gocce di positivo 
nel nostro quotidiano. Anche con questa 

Tante iniziative 
per il bene comune
 Lo scorso mese di gennaio abbiamo 
potuto partecipare a Castelgandolfo-Ro-
ma a un congresso internazionale Co-go-
vernance, corresponsabilità nelle città 
oggi promosso dal Movimento dei foco-
lari. 
Una conferenza internazionale di quattro 
giorni di dialogo e formazione per quanti 
hanno funzioni rivolte al bene comune e 
ai beni pubblici nelle città. 
Erano presenti oltre 400 personalità di 33 
Paesi. Sindaci, assessori e consiglieri, fun-
zionari, consulenti, fornitori di servizi, ur-
banisti, dirigenti di cooperative e impre-
se, studiosi, rappresentanti di realtà orga-
nizzate di cittadinanza attiva, cittadini e 
giovani. 
La prospettiva è la costruzione di reti tra 
città e di un nuovo pensiero sulla Co-go-
vernance. 
Da tutti i partecipanti abbiamo potuto 
ascoltare tante testimonianze di un lavo-
ro impegnativo ma che ha portato tanti 
frutti. 
Si è parlato di povertà, corruzione, inqui-
namenti eccetera ma abbiamo potuto 
constatare quanto di positivo esista in 
tante parti del mondo e questa è una spe-
ranza per il futuro. 
Tra le tante testimonianze ne citiamo so-
lo alcune. Nel sito www.co-governan-
ce.org si può trovare un ampio aggiorna-
mento di questo congresso. 
I sindaci di Bogotà e Medellin con urba-
nisti e architetti collaborano per contri-
buire alla trasformazione delle città ren-
dendo coscienti i cittadini dell’importan-

condivisione vogliamo fare partecipi voi 
lettori, che potrete documentarvi meglio 
sul sito indicato. 
Il frutto dei lavori è stato l’approvazione e 
la firma del «Patto per una nuova Gover-
nance» con il quale i partecipanti si impe-
gnano a «contaminare» le proprie comu-
nità e amministrazioni pubbliche. 
Sono stati quattro giorni molto intensi ma 
stimolanti che hanno incoraggiato ad an-
dare avanti con coraggio.  

Maria Pia Gottardi,Vezia 
Monica Bernasconi, Agno


